
 

Al COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO 

SERVIZIO al territorio 

 

 

 

Oggetto :  Dichiarazioni preliminari all’affidamento di incarico di collaborazione/consulenza 

 

 

 

Il/La sottoscritto/a……Curina Emiliano………………………………………………. nato/a 

a……Berra (FE)…………………………. 

il …28/11/1951………… e residente in …Caronno Pertusella (VA)…………………………. 

Via………Fabio Filzi………………………………………...…………………………. N…19. 

Codice Fiscale ………………………………………CRNMLN51S28A806W……, 

professione………Ingegnere …………………………………..……………………………  

In qualità di  …Titolare………………….. , 

 

alla data del …24/09/2022…..…………………..  

per l’incarico di COMPONENTE ESPERTO IN ELETTROTECNICA DELLA COMMISSIONE COMUNALE DI 

VIGILANZA SUI LOCALI DI PUBBLICO 

SPETTACOLO 

…………………………………….………………………………………………………………………

………………………………………………….…. 

consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del  Codice Penale e delle 

Leggi speciali in materia, 

DICHIARA 

 

1. ai sensi  e per gli effetti dell’art. 53, comma 14, del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.e.i, per proprio conto 

l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse; 
 

2. ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 del D.Lgs. n. 39/2013, l’insussistenza di situazioni di 
incompatibilità e inconferibilità; 

 

3. ai sensi e per gli effetti dell’art. 15, comma 1 lettera c, del D. Lgs. n. 33/2013 e s.m.e.i, 
 

a) di svolgere i seguenti incarichi o di essere titolare delle seguenti cariche in enti di diritto 
privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione: 
 

Incarico/Carica Ente 

COMMISSARIO ESPERTO IN  

Protocollo  c_b880/aoo-b880  GE/2022/0031798 del  26/09/2022  -  Pag. 1 di 10

Administrator
Casella di testo

Administrator
Casella di testo

Administrator
Casella di testo



ELETTROTECNICA SUI LOCALI DI 
PUBBLICO SPETTACOLO 
  

 
b) di svolgere le seguenti attività professionali: 

MEMBRO EFFETTIVO COMMISSARIO ESPERTO DI ELETTROTECNICA SUI LOCALI 

DI PUBBLICO SPETTACOLO 

4. di impegnarsi al rispetto del disposto dell’art. 53, comma 16 ter, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i 
(divieto per i dipendenti e incaricati - anche esterni - che, negli ultimi tre anni di servizio, 

abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di 

svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o 

professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri); 

 

5. di impegnarsi a comunicare tempestivamente all’Amministrazione qualunque evento o 
situazione che dovesse determinare una variazione di quanto dichiarato ai precedenti punti da 1 

a 3; 
 

6. di avere preso visione dell’ allegata informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi 
dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2003. 

 

In fede. 
 

Data …24/09/2022 

Firma……………………………… 
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
AI SENSI DELL’ART. 13 DEL REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI 

DATI (Reg.to UE 2016/679) e DEL D.LGS. 196/2003 

 

 

Il Reg.to UE 2016/679 “Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati” (di seguito anche GDPR) ha 
la finalità di garantire che il trattamento dei suoi dati avvenga nel rispetto dei diritti, delle libertà 

fondamentali e della dignità delle persone, con particolare riferimento alla riservatezza ed all’identità 
personale. In relazione alla raccolta dei dati personali che il Comune di Casalecchio di Reno si appresta 

a fare, la informiamo di quanto segue: 

 

TRATTAMENTO: definizione 

Per trattamento si intende “qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute con o senza l’ausilio 
di processi automatizzati e applicate a dati personali o insiemi di dati personali, quali la raccolta, la 

registrazione, l’organizzazione, la strutturazione, la conservazione, l’adattamento o la modifica, 

l’estrazione, la consultazione, l’uso, la comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi 
altra forma di messa a disposizione, il raffronto o l’interconnessione, la limitazione, la cancellazione o 
la distruzione” (art. 4 GDPR), a seguito della raccolta dei suoi dati personali avrà inizio un trattamento 

sugli stessi da parte di questo Ente. 

 

FINALITÀ E BASE GIURIDICA 

I suoi dati personali verranno trattati esclusivamente per lo svolgimento di funzioni istituzionali 

attribuite dalla normativa vigente a questo Ente. Il Comune tratterà i suoi dati al fine dello svolgimento 

delle proprie funzioni istituzionali e specificamente quelle inerenti il procedimento o il servizio e le 

attività amministrative che sono ad esso correlate e per le quali tali dati sono stati raccolti. L’Ente 
tratterà i suoi dati anche per eseguire controlli sulla veridicità delle dichiarazioni rese. I dati personali 

saranno trattati in relazione ai servizi offerti dal Comune di Casalecchio di Reno esclusivamente per le 

finalità che rientrano nei compiti istituzionali dell’Amministrazione e di interesse pubblico o per gli 
adempimenti previsti da norme di legge o di regolamento. Nell’ambito di tali finalità il trattamento 
riguarda anche i dati relativi alle iscrizioni/registrazioni necessari per la gestione dei rapporti con il 

Comune, nonché per consentire un’efficace comunicazione istituzionale e per adempiere ad eventuali 
obblighi di legge, regolamentari o contrattuali. 

 

MODALITÀ E PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI 

Il trattamento dei suoi dati personali potrà essere effettuato sia con strumenti elettronici sia senza il loro 

ausilio, su supporti (secondo i casi) di tipo cartaceo o elettronico e ciò potrà avvenire per il tempo 

strettamente necessario a conseguire gli scopi per cui le informazioni personali sono state raccolte in 

relazione all’obbligo di conservazione previsto per legge per i documenti detenuti dalla Pubblica 
Amministrazione. I dati verranno conservati secondo i seguenti criteri: 

• per un arco di tempo non superiore a quello necessario al raggiungimento delle finalità per i 

quali essi sono trattati 

• per un arco di tempo non superiore a quello necessario all’adempimento degli obblighi 
normativi 

A tal fine, anche mediante controlli periodici, verrà verificata costantemente la stretta pertinenza, non 

eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al perseguimento delle finalità sopra descritte. I dati che, 

anche a seguito delle verifiche, risultino eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non saranno 
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utilizzati, salvo che per l’eventuale conservazione, a norma di legge, dell’atto o del documento che li 
contiene. Specifiche misure di sicurezza di tipo tecnico e organizzativo sono osservate da questo 

Comune per prevenire la perdita dei dati, usi illeciti o non corretti ed accessi non autorizzati. 

 

EVENTUALE ESISTENZA DI PROCESSI DECISIONALI AUTOMATIZZATI (es. 
PROFILAZIONE) 

Si precisa che il trattamento dei suoi dati personali non comporta alcuna decisione basata unicamente 

sul trattamento automatizzato, compresa la profilazione. 2 tel. 800 011 837 / 051 598 111 – fax 051 598 

200 – www.comune.casalecchio.bo.it 

 

NATURA FACOLTATIVA O OBBLIGATORIA DEL CONFERIMENTO DEI DATI E 
CONSEGUENZE IN CASO DI EVENTUALE RIFIUTO 

Il conferimento dei suoi dati è in taluni casi obbligatorio e in altri facoltativo ma necessario. 

L’eventuale rifiuto determina l’impossibilità di svolgere tutte le funzioni istituzionali sopra indicate. 

 

SOGGETTI E CATEGORIE DI DESTINATARI PER LA COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE 
DEI DATI PERSONALI 

I suoi dati potrebbero essere comunicati a: 

• altri soggetti pubblici che li richiederanno e siano espressamente autorizzati a trattarli (più in 

specifico, siano autorizzati da norme di legge o di regolamento o comunque ne abbiano 

necessità per finalità istituzionali) 

• ulteriori soggetti anche privati che siano legittimati a conoscerli in base a specifiche norme di 

legge o di regolamento (es. ai sensi della L. 241/1990 sul diritto di accesso ai documenti 

amministrativi o ai sensi del D.Lgs. 33/2013 sul diritto di accesso civico o delle altre normative 

di settore che disciplinano il diritto di accesso a dati e informazioni detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni) ma non siano individuabili allo stato attuale del trattamento 

• soggetti terzi fornitori di servizi per il Comune, o comunque ad esso legati da rapporto 

contrattuale, unicamente per le finalità sopra descritte, previa designazione in qualità di 

Responsabili del trattamento e comunque garantendo il medesimo livello di protezione 

• legali incaricati per la tutela del Comune in sede giudiziaria 

Dei suoi dati potranno venirne a conoscenza il Designato del trattamento del Comune di Casalecchio di 

Reno e i Soggetti Autorizzati del trattamento che, sempre per fini istituzionali, debbano 

successivamente conoscerli per compiti inerenti al loro ufficio. La diffusione dei suoi dati personali 

(intesa come la conoscenza da parte di soggetti indeterminati) avverrà solo quando prevista da una 

norma di legge o di regolamento (es. ai sensi del D.Lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante 
il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni”). La diffusione degli eventuali dati sensibili idonei a rivelare il suo 
stato di salute nonché di dati giudiziari da lei forniti non è ammessa.  

 

EVENTUALE TRASFERIMENTO DATI AD UN PAESE TERZO 

Si precisa che non è previsto alcun trasferimento dei suoi dati personali a un Paese terzo. 

 

DIRITTI DELL’INTERESSATO 

Nella sua qualità di Interessato, lei può esercitare i diritti di cui agli artt. dal 15 al 22 Reg.to UE 

2016/679 “Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati” che, alle condizioni e con le limitazioni ivi 

previste, stabiliscono: 
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• il diritto di accesso dell’interessato (art. 15) “L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare 
del trattamento la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali che lo 

riguardano e in tal caso, di ottenere l’accesso ai dati personali e alle seguenti informazioni […]” 

• il diritto di rettifica (art. 16) “L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento 
la rettifica dei dati personali inesatti che lo riguardano senza ingiustificato ritardo. Tenuto conto 

delle finalità del trattamento, l’interessato ha il diritto di ottenere l’integrazione dei dati 
personali incompleti, anche fornendo una dichiarazione integrativa” 

• il diritto alla cancellazione (diritto all’oblio) (art. 17) “L’interessato ha il diritto di ottenere dal 
titolare del trattamento la cancellazione dei dati personali che lo riguardano senza ingiustificato 

ritardo e il titolare di trattamento ha l’obbligo di cancellare senza ingiustificato ritardo i dati 
personali, se sussiste uno dei motivi seguenti […]” 

• il diritto di limitazione di trattamento (art. 18) “L’interessato ha il diritto di ottenere dal 
titolare del trattamento la limitazione del trattamento quando ricorre una delle seguenti ipotesi 

[…] · il diritto alla portabilità dei dati (art. 20) “L’interessato ha diritto di ricevere in un formato 
strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico i dati personali che lo 

riguardano forniti a un titolare del trattamento e ha il diritto di trasmettere tali dati a un altro 

titolare del trattamento senza impedimenti da parte del titolare del trattamento cui li ha forniti 

qualora […] 

• il diritto di opposizione (art. 21) “L’interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento, 
per motivi connessi alla sua situazione particolare, al trattamento dei dati personali che lo 

riguardano ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 1, lettere e) o f), compresa la profilazione sulla 

base di tali disposizioni. 

Il titolare del trattamento si astiene dal trattare ulteriormente i dati personali salvo che egli dimostri 

l’esistenza di motivi legittimi cogenti per procedere al trattamento che prevalgono sugli interessi, sui 
diritti e sulle libertà dell’interessato oppure per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in 
sede giudiziaria […] 3 tel. 800 011 837 / 051 598 111 – fax 051 598 200 – 

www.comune.casalecchio.bo.it L’esercizio da parte sua dei diritti menzionati potrà avere luogo con le 

modalità previste, in via generale, dall’art. 12 Reg.to UE 2016/679 “Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati”. Lei potrà, quindi, rivolgere la relativa richiesta al Titolare o al Designato del 
Trattamento ai recapiti sotto indicati, anche per il tramite di uno degli Autorizzati del trattamento o 

mediante raccomandata, telefax o posta elettronica o altro mezzo idoneo individuato dal Garante per la 

protezione dei dati personali. Quanto sopra, fermo restando il diritto dell’interessato di proporre 

reclamo all’autorità Garante per la protezione dei dati personali (www.garanteprivacy.it). 

 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

Il Titolare del trattamento è il Comune di Casalecchio di Reno con sede in via Dei Mille n. 9, al quale 
potrà rivolgersi per l’esercizio dei diritti dell’interessato scrivendo all’indirizzo email: 
semplice@comune.casalecchio.bo.it 

 

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI 

Il Comune di Casalecchio di Reno ha nominato ai sensi dell’art. 37 Reg.to UE 2016/679 “Regolamento 
Generale sulla Protezione dei Dati” il DPO – Responsabile della Protezione dei Dati Personali, che 

potrà essere contattato, anche per l’esercizio dei diritti degli interessati, all’indirizzo email: 
dpo@comune.casalecchio.bo.it o tramite posta all’indirizzo DPO presso Comune di Casalecchio di 
Reno via Dei Mille n. 9.  
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Per quanto non menzionato nella presente informativa si fa espresso richiamo alle disposizioni vigenti 

in materia, con particolare riferimento al Reg.to UE 2016/679 “Regolamento Generale sulla Protezione 
dei Dati”.  
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DEFINIZIONE DI CONFLITTO DI INTERESSI: 

Informazioni tratte dal sito SCUOLA SUPERIORE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

LOCALE 

( www.sspal.it ) 

 

 

"un soggetto che assume un incarico di qualunque genere (politico, di lavoro, collaborazione, ecc.) 

presso una pubblica amministrazione è tenuto ad agire con imparzialità e nell'esclusivo interesse 

pubblico. la situazione di conflitto di interesse quindi si verifica tutte le volte che un interesse diverso 

(patrimoniale o meno) da quello primario della pubblica amministrazione si presenta come capace di 

influenzare l'agire del soggetto titolare dell'incarico. 

  

Il CdI è attuale (anche detto reale) quando si manifesta durante il processo decisionale del soggetto 

decisore. In altri termini, l’interesse primario (pubblico) e quello secondario (privato) entrano in 
conflitto proprio nel momento in cui è richiesto al soggetto decisore di agire in modo indipendente, 

senza interferenze. 

Il CdI è potenziale quando il soggetto decisore avendo un interesse secondario, anche a seguito del 

verificarsi di un certo evento (es. accettazione di un regalo o di un’altra utilità), può arrivare a trovarsi, 
in un momento successivo, in una situazione di CdI attuale. Il conflitto potenziale può nascere anche da 

una promessa. 

Il CdI è apparente (anche detto CdI percepito) quando una persona ragionevole potrebbe pensare che 

l’interesse primario del soggetto decisore possa venire compromesso da interessi secondari di varia 

natura (es. sociali e finanziari). Nel conflitto apparente, quindi, la situazione è tale da poter danneggiare 

seriamente la pubblica fiducia del soggetto decisore, anche quando lo stesso non è portatore di nessun 

interesse secondario. 

 
 
PRINCIPALE NORMATIVA PER DIPENDENTI, DIRIGENTI E CONSULENTI 

 
• CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI DEL COMUNE DI CASALECCHIO 

DI RENO, ALLEGATO AL PTPCT AGGIORNATO CON DELIBERAZIONE DI GIUNTA 
COMUNALE  
Pubblicato sul sito istituzionale del Comune di Casalecchio di Reno  – Sezione Amministrazione 

Trasparente – Altri contenuti – Prevenzione della Corruzione 

  

• ARTT. 2 co. 3, 3, co. 2, 6 e 7 (e 13) DEL DPR 62/2013 

Art. 2 co. 3: 

Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto  legislativo  n.  165  del   2001   

estendono,   per   quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice  a tutti i  

collaboratori  o  consulenti,  con  qualsiasi  tipologia  di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai 

titolari di organi e di incarichi negli uffici  di  diretta  collaborazione  delle  autorita' politiche, nonche' 

nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e  che  realizzano  

opere  in favore dell'amministrazione. A tale fine, negli atti  di  incarico  o nei contratti di acquisizioni 

delle collaborazioni, delle  consulenze o dei servizi, le amministrazioni inseriscono apposite 

disposizioni o clausole  di  risoluzione  o  decadenza  del  rapporto  in  caso   di violazione degli 

obblighi derivanti dal presente codice 

 

Art. 3 co. 2 
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Il  dipendente  rispetta  altresi'  i  principi  di  integrita',correttezza, buona fede, proporzionalita', 

obiettivita', trasparenza, 

equita' e ragionevolezza e agisce  in  posizione  di  indipendenza  e imparzialita', astenendosi in caso di 

conflitto di interessi 

 

Art. 6 

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da  leggi  o regolamenti, il dipendente, all'atto  

dell'assegnazione  all'ufficio, informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti  i  rapporti, diretti o  

indiretti,  di  collaborazione  con  soggetti  privati  in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia  o  

abbia  avuto  negli ultimi tre anni, precisando:  

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il  secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano 

ancora rapporti  finanziari con  il  soggetto  con  cui  ha  avuto   i   predetti   rapporti   di 

collaborazione;  

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con  soggetti che abbiano interessi in attivita' o 

decisioni inerenti  all'ufficio,limitatamente alle pratiche a lui affidate.  

2. Il dipendente si  astiene  dal  prendere  decisioni  o  svolgere attivita' inerenti alle sue  mansioni  in  

situazioni  di  conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del  coniuge, di 

conviventi, di parenti, di  affini  entro  il  secondo  grado.  Il conflitto puo' riguardare interessi di 

qualsiasi  natura,  anche  non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare 

pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici. 

 

Art.7 

1.  Il  dipendente  si  astiene  dal  partecipare  all'adozione  di decisioni o ad attivita' che possano  

coinvolgere  interessi  propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge  o di 

conviventi, oppure di persone  con  le  quali  abbia  rapporti  di frequentazione abituale, ovvero, di 

soggetti  od  organizzazioni  con cui egli o il coniuge abbia  causa  pendente  o  grave  inimicizia  o 

rapporti di credito o debito significativi,  ovvero  di  soggetti  od organizzazioni di cui sia tutore,  

curatore,  procuratore  o  agente, ovvero  di  enti,  associazioni  anche  non  riconosciute,  comitati, 

societa' o  stabilimenti  di  cui  sia  amministratore  o  gerente  o dirigente. Il dipendente  si  astiene  in  

ogni  altro  caso  in  cui 

esistano gravi ragioni  di  convenienza.  Sull'astensione  decide  il responsabile dell'ufficio di 

appartenenza.  

 

Art. 13 co. 3 

Il dirigente,  prima  di  assumere  le  sue  funzioni,  comunica all'amministrazione le partecipazioni 

azionarie e gli altri interessi finanziari che  possano  porlo  in  conflitto  di  interessi  con  la funzione 

pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini  entro il secondo grado,  coniuge  o  convivente  

che  esercitano  attivita' politiche, professionali o economiche  che  li  pongano  in  contatti frequenti 

con l'ufficio che dovra' dirigere  o  che  siano  coinvolti nelle decisioni o nelle attivita' inerenti 

all'ufficio (….) 

 

REGOLAMENTO SULL’ORDINAMENTO GENERALE DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI 
DEL COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO 

Pubblicato sul sito istituzionale del Comune di Casalecchio di Reno  – Sezione Amministrazione 

Trasparente – Disposizioni Generali 

 

• ART. 1 co. 2 lett. e), 4, 5, 9, 10 e 20 del D.Lgs. 39/2013 

Art. 1 co. 2 lett e) 
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Ai fini del presente decreto si intende: 

e) per «incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati», le cariche di 

presidente con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato, le posizioni di 

dirigente, lo svolgimento stabile di attività di consulenza a favore dell'ente 

Art. 4 

1.  A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto 

privato o finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano 

svolto in proprio attività professionali, se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite 

dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico, non possono essere conferiti: 

a)  gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;  

b)  gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;  

c)  gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli 

enti pubblici che siano  relativi allo specifico settore o ufficio dell'amministrazione che esercita i 

poteri di regolazione e finanziamento. 

 

Art. 5 

1.  Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende 

sanitarie locali non possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto 

incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario 

regionale. 

 

Art. 9 

2.  Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle 

pubbliche amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e 

amministratore delegato negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo 

svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di un'attività professionale, se questa è 

regolata, finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico. 

 

Art. 10 

1.  Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende 

sanitarie locali di una medesima regione sono incompatibili: 

a)  con gli incarichi o le cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario 

regionale;  

b)  con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di attività professionale, se 

questa è regolata o finanziata dal servizio sanitario regionale. 

2.  L'incompatibilità sussiste altresì allorché gli incarichi, le cariche e le attività professionali indicate 

nel presente articolo siano assunte o mantenute dal coniuge e dal parente o affine entro il secondo 

grado. 

 

Art. 20 

1.  All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di inconferibilità di cui al presente decreto. 

2.  Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di incompatibilità di cui al presente decreto. 

3.  Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica amministrazione, ente 

pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico. 

4.  La dichiarazione di cui al comma 1 è condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico. 
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5.  Ferma restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa 

amministrazione, nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta la 

inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al presente decreto per un periodo di 5 anni. 

 
ART. 53 co. 16-ter del D.Lgs. 165/2001 

16-ter. I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 

per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre 

anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale 

presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i 
medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal 

presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di 

contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei 

compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

 

 

FIRMA PER PRESA VISIONE DELLA NORMATIVA 

 

 

   

……………………………………………………………… 
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